
SETTORE 14

ELEMENTI DI TUTELA
SIC - Siti di Importanza Comunitaria:
SIC - IT1150005 Agogna Morta (Borgolavezzaro) nella zona contigua piemontese;

ZPS - Zone di Protezione Speciale:
ZPS - IT2080501 Risaie della Lomellina in una minima porzione dell'angolo sud-occidentale del settore, a Ovest
dell'abitato di Rivoltella.

Aree di Rilevanza Ambientale:
ARA "Sesia", ARA "Agogna",  ARA "Terdoppio Arbogna"

PLIS: Valpometto (Robbio Lomellina)

ELEMENTI DELLA RETE ECOLOGICA
Elementi primari
Corridoi primari: Corridoio della Lomellina occidentale, torrente Agogna
Elementi di primo livello compresi nelle Aree prioritarie per la biodiversit a':
32 Lomellina, comprendente i seguenti elementi:

- Tratto dell'Agogna prospiciente l'Agogna Morta
- Tratto dell'Agogna a Ovest di Nicorvo.
- Fascia della Roggia Regola, fra Nicorvo e Madonna del Campo (Mortara).
- Fascia di coltivazioni parcellizzate che si sviluppa a Ovest dell'abitato di Cilavegna, verso Sud in direzione di
  Mortara.
- Area delle risaie includente la Valpometto e l'azienda forestale di Cascina Broccone, oltre ai terreni a Nord Est
  dell'abitato di Robbio, caratterizzati da un mosaico di aree palustri e risicole,
  intersecati da canali con filari arborei.

Elementi di secondo livello
Aree importanti per la biodiversita' esterne alle Aree prioritarie:
    -  Altri elementi di secondo livello: fascia golenale del Sesia, dal confine regionale sino a valle della presa
        d'acqua della Roggia di Sartirana;
    -      fascia delle risaie, in area con fitta rete di canali irrigui, che cinge a Sud l'abitato di Robbio;
    -      fascia di risaie di collegamento fra il PLIS Valpometto e il SIC Agogna Morta (Borgolavezzaro-Piemonte).

INDICAZIONI PER L'ATTUAZIONE DELLA RETE ECOLOGICA REGIONALE
La mancanza in questo territorio di elementi cospicui che agiscano come agenti di frammentazione, almeno
rispetto alla matrice agricola, costituisce un valore assoluto a livello regionale.
Esistono poche altre zone della pianura lombarda caratterizzate da questa preziosa condizione. In questo quadro,
occorrerà evitare l'inserimento di strutture lineari capaci di alterare  sensibilmente lo stato di continuit à territoriale
ed ecologica.

1) Elementi primari:
    -  32 Lomellina: conservazione della continuità territoriale; mantenimento delle zone umide residuali e del
        reticolo di canali irrigui; mantenimento del reticolo di canali e gestione della vegetazione spondale con criteri
        più naturalistici, eventualmente facendo ricorso a incentivi del PSR; conservazione e consolidamento delle
        piccole aree palustri residue.

    -  Fascia golenale del Sesia, dal confine regionale sino a valle della presa d'acqua della Roggia di Sartirana:
        mantenimento della destinazione agricolo-forestale dell'area; incremento delle azioni di rinaturalizzazione
        della fascia golenale attraverso l'applicazione delle misure agroambientali del PSR; mantenimento del letto
        del fiume in condizioni naturali, evitando la costruzione di difese spondali a meno che non si presentino
        problemi legati alla pubblica sicurezza (ponti, abitazioni).

    -  Fascia delle risaie, in area con fitta rete di canali irrigui, che cinge a Sud l'abitato di Robbio: mantenimento
        del reticolo di canali e gestione della vegetazione spondale con criteri pi ù naturalistici, eventualmente
        facendo ricorso a incentivi del PSR.

    -  Fascia di risaie di collegamento fra il PLIS Valpometto e il SIC Agogna Morta
        (Borgolavezzaro-Piemonte): mantenimento del reticolo di canali e gestione della  vegetazione spondale con
        criteri piu' naturalistici, eventualmente facendo ricorso a incentivi del PSR; conservazione e consolidamento
        delle piccole aree palustri residue.

2) Aree soggette a forte pressione antropica inserite nella rete ecologica
Superfici urbanizzate: favorire interventi di deframmentazione; evitare la dispersione urbana;

Infrastrutture lineari: prevedere, per i progetti di opere che possono incrementare la frammentazione ecologica,
opere di mitigazione e di inserimento ambientale.

CRITICITA'
Infrastrutture lineari: non esistono al momento elementi seri di criticita' causati da elementi lineari. Sono
segnalate due situazioni di attenzione. Nella prima, in corrispondenza del Torrente Agogna a Sud Ovest di
Nicorvo, per via dell'esistenza di una ferrovia e della strada provinciale per Robbio, occorre non aggravare
l'effetto di frammentazione di queste strutture, che attualmente non costituiscono una barriera molto
impermeabile, ma che, tuttavia, trovandosi a breve distanza l'una dall'altra potrebbero creare problemi qualora si
intervenisse con modifiche alle strutture stesse.
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